
È stracolma via D’Amelio quando
alle 16:55, ora della deflagrazio-
ne, scende il silenzio. In ricordo
del giudice Borsellino e dei suoi
agenti di scorta si sono raggruppa-
te tante persone comuni, molti ve-
nuti da fuori, stretta in mano
l’agenda rossa, e alcuni magistrati
delle Dda di Palermo e Caltanisset-
ta. È stracolma eppure contano gli
assenti: l’aperta contestazione di
Salvatore e Rita Borsellino alle pas-
serelle ha prodotto lo stesso effet-
to dello scorso anno. Niente coro-
ne di fiori - spedite alle caserme,

non qui - e visite considerate sgradi-
te per commemorare una strage le
cui responsabilità cominciano ad
emergere chiaramente oltre la ma-
novalanza di Cosa Nostra. Così non
c’è il presidente del Senato, Renato
Schifani, verso il quale venivano agi-
tate le agendine, «non lo faremo sfi-
lare». Mentre durante la mattina, e
solo previo accordo dei due fratelli,
si è potuto affacciare il presidente
dell’antimafia Beppe Pisanu al qua-
le, in seguito ai recenti annunci di
una prossima commissione sulle
stragi del ’92 e del ’93, è stato chie-
sto un impegno preciso. Nel pome-
riggio sono giunti anche Beppe Lu-
mia e Fabio Granata, entrambi com-
missari e qualche altro politico.

Prima della formazione del cor-
teo che conduce alla conclusione di
questa tre giorni intitolata 19 luglio
via D’Amelio, una strage di Stato i fra-
telli Borsellino hanno rinnovato la
richiesta di giustizia e verità, condi-
zione necessaria affinché possa pla-
carsi il grande dolore e possa partire

quel processo di rinnovamento cul-
turale e morale invocato dallo stes-
so Paolo Borsellino come unico, ve-
ro antidoto per sconfiggere davvero
la mafia.

«Finalmente i politici hanno capi-
to che prima di venire qui devono
chiedere il permesso – ha esordito
Salvatore Borsellino rivolto al popo-
lo delle agende rosse. – Questa stra-
da è sacra ed è nostra». «Che istitu-
zioni sono? – ha proseguito la sorel-
la – che non vengono qui perché
hanno paura di essere contestati e
che scappano davanti al proprio po-
polo?».

La polemica del resto è interna al-
lo stesso Pdl e la posizione di Fini in
serata è netta, a sostegno di Grana-
ta, che nel pomeriggio non ha infatti
esitato a dichiarare: «Ci sono pezzi
dello Stato, del Governo e della poli-
tica che fanno di tutto per ostacola-
re le indagini sulla strage di via
D’Amelio e creare condizioni di dele-
gittimazione della magistratura».
L’accusa arriva mentre il corteo into-

na Bella Ciao, ed è precisa e riaccen-
de l’aspro scontro sui temi della lega-
lità nella maggioranza iniziato con
le dichiarazioni di Spatuzza e Cianci-
mino e amplificato dalle indagini
della dda di Palermo sulla cosiddet-
ta trattativa e della dda di Caltanis-
setta nella direzione delle complici-
tà istituzionali coinvolte in quello
che ormai appare come un deplore-
vole quanto tradizionale depistag-
gio di Stato proprio sulla strage Bor-

sellino. Granata condivide anche
l’analisi del procuratore aggiunto
Gozzo affidata a l’Unità di ieri secon-
do cui «con le stragi ci sarebbe stato
un golpe». Dal Pdl “ufficiale” arriva-
no richieste di chiarimenti, rispedi-
te al mittente. Un tema delicatissi-
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Il silenzio poi il boato
E sei uomini morti
ancora senza giustizia

pVia D’Amelio Rita Borsellino: «Non volevamopasserelle,ma non hannomandato nemmeno i fiori»

p Parte il coro «Bella Ciao». Fischi e applausi al presidente della Camera: «Questa strage non fu solomafia...»

18 anni dopo
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AgendeRosse contro Schifani
Fini: «Manganomafioso, non eroe»
Diciotto anni dopo manca an-
cora tutto: verità, giustizia.
Mancano soprattutto un magi-
strato e cinque poliziotti, quat-
tro uomini e una donna. E ci so-
no molti palermitani che vo-
gliono colmare questi vuoti.

IL RICORDOVia D'Amelio, un
momento dellamanifestazione del
popolo delle «agende rosse»
Prima del minuto di silenzio Rita
Borsellino scrive su uno striscione,
amargine dellamanifestazione per
l'anniversario della strage in cui ha
perso la vita il fratello, il giudice
Paolo Borsellino,
Un gruppo di persone in via
d'Amelio si raccoglie nel luogo
dove il magistrato fu ucciso
assieme agli uomini della scorta,
tra cui la prima agente di polizia
uccisa dallamafia, Emanuela Loi
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